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OZONOTERAPIA nella patologia rachidea

CHE COS’ E’ L’OSSIGENO- OZONO TERAPIA?

 Ossigeno «arricchito»: O2 O3

 Molteplici azioni, molteplici tecniche di applicazione



OZONOTERAPIA nella patologia rachidea

MECCANISMI DI AZIONE

ORMESI
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INDICAZIONI TERAPEUTICHE
 Lipodistrofia o cellulite

 Patologia del rachide

 Fibromialgia

 Patologia osteoartrosica post traumatica , cronica

 Tendinopatie

 Patologie immunitarie (allergie, stato asmatico)

 Patologie reumatiche

 Acne, foruncolosi

 Trattamento estetico ( rughe)

 Alopecia, calvizie

 Patologia vascolare, linfedema, ulcere

 Patologie neurologico- degenerative ( demenze)

 Terapia sintomatica herpes simplex e zoster

 Sindrome da affaticamento cronico, overtraining
nell’atleta

 Supporto a terapia oncologica

Protocolli SIOOT

Approvati dall’ISS
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CONTROINDICAZIONI

 Assolute

gravidanza, bambini ( mancanza di studi clinici)

ipertiroidismo scompensato

favismo

 Relative

coagulopatie

farmaci antiaggreganti, anticoagulanti

via inalatoria
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VIE DI SOMMINISTRAZIONE

 Os (acqua ozonizzata)

 Contenitori ipobarici, sacchetti dedicati ( ulcere settiche e non)

 Insufflazioni rettali/vaginali

 Fleboclisi

 Piccola AutoEmoinfusione (PAEI)

 Grande AutoEmoinfusione (GAEI)

 Mesoterapia, sottocute, intramuscolo (terapia estetica, patologia del 

rachide)



OZONOTERAPIA nella patologia del rachide

RACHIDE CERVICALE

Cervicalgia: tre categorie:

 Semplice: articolazioni, legamenti, muscoli

 Associato a radicolopatia ( cervicobrachialgia, radice nervosa singola)

 Associato a mielopatia ( stenosi o compressione del midollo spinale senza «red flags»
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PATOLOGIA DORSO LOMBARE

 Sindrome faccettale

 Disfunzioni delle sacro iliache

 Sindrome del piriforme , «groin pain»

 Protrusioni discali ( bulging, ernia)

 Talvolta associata a radicolopatia



OZONOTERAPIA della patologia del rachide

ARTROSI E SINDROME FACCETTALE

 possibile presentazione nel rachide in toto

 caratterizzata da lombalgia cronica, saltuariamente associata a irradiazione 

periferica, che si manifesta e/o esacerba alla estensione e alla flessione laterale del 

rachide

 Diagnosi: clinica e radiografica
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ARTROSI SACROILIACA 

 si tratta di una condizione che può arrivare a rendere difficile eseguire le attività 

quotidiane, come lo stare seduti, in piedi, camminare o addirittura dormire

 difficile diagnosi differenziale ( rachide lombare, «groin pain»)
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PROTRUSIONI DISCALI , ERNIE

 Possibile presentazione nel rachide in toto

 Spesso coinvolgimento radicolare ( sciatalgia, cruralgia)

 Diagnosi clinica, radiografica, risonanza magnetica senza mdc

 Elettromiografia degli arti inferiori se deficit motori e sensitivi (attenzione ai « red

flags»)



OZONTERAPIA nella patologia del rachide

VIA DI SOMMINISTRAZIONE

 Protocollo standard: paravertebrale

Rachide cervico-dorsale: sottocute, mesoterapia

Ciclo: 5-10 sedute, eventuali sedute di mantenimento
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VIA DI SOMMINISTRAZIONE

 Protocollo standard: paravertebrale

Rachide lombare : intramuscolare, eventuale mesoterapia di supporto

Ciclo:5-10 sedute, eventuali sedute di mantenimento
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VIA DI SOMMINISTRAZIONE

 Protocollo con guida ecografica: IUXTAFORAMINALE

patologia del rachide in toto in pazienti scarsamente/ non           

responsivi al protocollo standard
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VIA DI SOMMINISTRAZIONE

 Protocollo con guida rx o TC: INTRAFORAMINALE, INTRADISCALE

rachide in toto, anestesia locale, indicata nella patologia erniaria   

con sintomi radicolari sine «red flags»
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MECCANISMO DI AZIONE E RISULTATI

 Effetto combiunato meccanbico ed antinfiammatorio

 L’azione antiossidante rompe le catene di glicosamminoglicani del nucleo polposo, 

riducendo la loro capacita’ di trattenere acqua, diminuendo così le dimensioni della 

porzione erniata e riducendo la pressione sulle radici

 Effetto sulla cascata infiammatoria , alterando la scomposizione dell’acido 

arachidonico in Pg infiammatorie

 Stimolazione dell’attivita’ fibroblastica , che favorisce la deposizione di collagene ed 

il processo di riparazione tissutale

Azione terapeutica e curativa
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CONCLUSIONI

 Tecnica sicura , con scarsi effetti collaterali

 Applicazione nel rachide in toto

 Possibile utilizzo di guida ecografica , radiografica, TC

 Effetto terapeutico e curativo, supportato da ampia Letteratura



Grazie per 
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